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◆Scoperto nel deposito di una fabbrica all’ingrosso
un vagone merci carico di abiti usati
Sui sacchi ancora i nomi delle associazioni
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I PAOLINI

La moglie non c’é?
Masturbarsi
non è peccato

AMBIENTE

Ronchi: «Successo
per la giornata
europea senz’auto»

Aiuti umanitari
Ditte e autotrasporti
nel mirino del Pm
Indumenti nelle discariche, cinque indagati
La Caritas: si vuole screditare il volontariato

ROMA Se un marito si masturba
in assenza della moglie, perché
lontana da casa per lavoro o in
viaggio, per la Chiesa non si mac-
chia di colpa grave. E in questo ca-
so il comportamento non ha
nemmenobisognodiessereassol-
tonelconfessionale:basta, infatti,
il riconoscimento personale della
propria mancanza davanti a Dio.
È quanto afferma il teologo padre
Giordano Muraro su «Vita Pasto-
rale», la rivista dei Paolini più dif-
fusa tra i parroci italiani. L’occa-
sioneper fare idistinguosulgiudi-
zio morale da dare all’autoeroti-
smo è una lettera giunta in reda-
zionedapartediungiovanesposo
che confessava di masturbarsi oc-
casionalmente in assenza della
moglie. A giudizio del teologo bi-
sogna tener conto che questo ma-
rito «si è reso responsabile di un
fattoepisodico (dicechenondeve
diventare una regola) compiuto
in condizioni non normali (l’as-
senza del coniuge)». Inoltre, per
padre Muraro è importante la sua
stessa ammissione secondo la
quale ilgiovaneèarrivatoallama-
sturbazione per «allentare una
tensione, attenuare il desiderio e
vivere con più serenità». Quindi
«non sembra avere effetti signifi-
catividellavitapersonaleedicop-
pia». Una «sentenza» questa di
Paolini che ha scatenato gli ap-
plausi più vari, dal mondo del ci-
nemaai teologi, finoaisessuologi.
Per il teologo Baget Bozzo non si
tratta di niente di rivoluzionario:
«Nella prassi del confessionale i
sacerdoti tengono conto da tem-
po delle circostanze in cui è avve-
nuta la masturbazione. Per la
Chiesa rimane sempre un pecca-
to, ma che va valutato caso per ca-
so». Per il sociologo Franco Ferra-
rotti si tratta invece di una «posi-
zione illuminata e illuminante»,
che troverà ascolto e interesse tra
tanti fedeli cattolici, che non ac-
cettano più la posizione della
Chiesa in materia. Esulta il regista
dei film porno, Tinto Brass: «Fi-
nalmente dalla Chiesa una bella
notizia, godiamocela». E aggiun-
ge: «è un tentativo di una parte
della Chiesa di autoassolversi:
chissàquantevolteneiconventio
nei seminarisi sarannodivertiti in
quelmodo!».

ROMA Traffico non molto ridot-
to a Roma nella prima giornata di
divieto di circolazione per le auto
non catalitiche. Vigili sguinza-
gliati come segugi a caccia di auto
senza marmitta catalitica, auto-
mobilisti furiosi e disinformati,
centaurietorpedonipadronidelle
strade. Tra multe piovute a piog-
gia e automobilisti arrabbiati, è
trascorsa così la prima «giornata
verde» della capitale. Differente
dalla giornata europea senza auto
del 22 settembre che è stata un
successo per il trasporto pubblico.
Quattro italiani su cinque (l’83%)
hanno gradito l’iniziativa senza
differenze tra gli abitanti dei cen-
tri storici e delle periferie. Uno su
due è disponibile a ripetere l’espe-
rienzaeunosutrepensache icen-
tri storici vadano definitivamente
chiusi. A piedi è bello insomma
come ha evidenziato l’indagine
Demoskopea condotta «a caldo»
nel giorno dello stop nelle90 città
che hanno aderito chiudendo al
traffico oltre 7.000 ettari e presen-
tata ieri dal ministro dell’ambien-
te Edo Ronchi. Quel mercoledì
che promettevadiesserecosìnero
ha visto il12% in più di cittadini
andare in centro a piedi o in bici
Mentre il traffico nelle città dove i
centri erano bloccati è diminuito
complessivamente del 15-20% ri-
spetto ai giorni«normali». Con
conseguenze apprezzabili per
l’ambiente e quindi sulla salute.
Secondo i dati rilevati dalle azien-
de, lo stop alle auto del 22 settem-
bre ha fatto aumentare del 10-15
per centol’affluenzadeipassegge-
ri sui mezzi pubblici. In notevole
miglioramento anche la velocità
commerciale dei bus, e il gradi-
mentodellaclientela.

A Roma i passeggeri saliti sugli
autobus sono aumentati del 10%,
con picchi del 20-25% nelle ore di
punta. Il biglietto era gratuito. A
Firenze si è registrato un aumento
dei passeggeri del 10% sugli auto-
bus che percorrono le vie princi-
pali (linee di forza) e del 30% sui
minibus elettrici, che erano gra-
tuiti.

A Torino le rilevazioni definiti-
ve dell’azienda dei trasporti pub-
blici confermano l’incremento
del 10-15 per centodei passeggeri
nellafasciadelleore8delmattino.

La Croce rossa
austriaca
«Non c’entriamo»

ROMA Ancora un sequestro di aiuti
umanitari. Un vagone merci delle
ferrovie, carico di indumenti usati,
contenuti in buste della Caritas e di
altre associazioni umanitarie euro-
pee, è stato sequestrato ieri dagli
agenti della squadra mobile di Caser-
ta e dal commissariato di Maddaloni,
all’interno di un capannone della
ditta Ingrosso indumenti usati. I sac-
chetti di plastica sono del tutto simili
a quelli trovati due sere fa in una di-
scarica abusiva alla periferia di Mad-
daloni. Su disposizione del pm della
procura di Santa Maria Capua Vetere
Donato Ceglie, il vagone è stato se-
questrato e agenti della polizia scien-
tifica hanno effettuato i rilievi.

La scoperta del carro ferroviario e
dei sacchetti con la scritta di associa-
zioni umanitarie era stata segnalata
con una telefonata anonima ai vigili
urbani di Maddaloni e, quindi, alla
polizia. Intanto un’altra minidiscari-
ca di indumenti usati contenuti, pe-
rò, in buste del tutto simili a quelle
ritrovate nei giorni scorsi nel terreno
di proprietà del Comune di Casal di
Principe, quasi a ridosso del campo
sportivo, è stata segnalata alla magi-
stratura sammaritana dai vigili urba-
ni di Maddaloni. Si tratta di una area
a ridosso dell’ex stabilimento della
Besana Gelati e della linea ferroviaria
Napoli-Caserta. Molte buste, secon-
do quanto riferito dai vigili urbani,

erano state già aperte, da persone che
probabilmente si sono impossessate
dei capi di vestiario migliori. Non è
stata ancora possibile stabilire co-
munque la quantità del materiale
scoperto. Del ritrovamento è stata in-
formata la procura di Santa Maria
Capua Vetere.

E «fioccano» i primi indagati. Il
pm della procura di Santa Maria Ca-
pua Vetere ha iscritto nel registro de-
gli indagati i nomi di cinque autotra-
sportatori. Questi ultimi devono ri-
spondere di violazione alla legge
Ronchi per quanto riguarda lo smal-
timento dei rifiuti. Gli autisti dei tir
sarebbero coloro che hanno sversato
nelle scorse settimane indumenti
usati e tonnellate di vestiario in una
delle discariche scoperte nel caserta-
no. Sono oltre dieci, intanto, le ditte
di raccolta e riciclaggio di indumenti
usati che sarebbero oggetto di con-
trolli da parte della procura sammari-
tana. Si tratta di aziende situate in
varie parti d’Italia che acquistano in-
dumenti dismessi e in particolare
«quote» di indumenti non destinati
agli aiuti per poi riciclarli e rivenderli
sul mercato. Fulcro della raccolta del
materiale offerto in beneficenza è il
centro Eurotess di Prato, che invia
soprattutto in Campania e in altre re-
gioni il materiale da riciclare. I magi-
strati intendono verificare le modali-
tà della raccolta stessa, se cioè si tratti

di «beneficenza mascherata» fatta
magari in nome e per conto di ignare
organizzazioni umanitarie. Secondo
quanto si è appreso, inoltre, sarebbe-
ro stati sequestrati alcuni tir che
avrebbero trasportato gli indumenti
nelle discariche. Sui mezzi sono in
corso controlli da parte del centro in-
vestigazioni scentifiche dei carabi-
nieri di Roma.

In serata il comandante dei carabi-
nieri di Prato, il colonnello Vincenzo
Gattagrisi ha dichiarato: «Dagli ac-
certamenti effettuati non sono emer-
se irregolarità da parte delle aziende
pratesi, visto che abbiamo riscontra-
to la perfetta corrispondenza dell’iter
della lavorazione degli stracci a
quanto stabilisce la legge». «Siamo
partiti dall’Eurotess, l’azienda indica-
ta dalle Caritas di Perugia e Rimini
come quella che aveva acquistato gli
indumenti usati raccolti a scopi be-
nefici e trovati nella discarica di Ca-
sal di Principe, e dal suo registro di
carico e scarico siamo risaliti ad altre
aziende presenti nel comprensorio».
Tutte, ad oggi, secondo Gattagrisi,

sono risultate regolari nella loro atti-
vità.

E non finisce qui. Sul presunto
traffico di indumenti usati ieri è in-
tervenuta la Caritas. «Non c’è alcun
coinvolgimento della Caritas perché
da anni non facciamo raccolta di ve-
stiti e materiali usati da destinare ad
aiuti umanitari», ha detto il direttore
di Roma monsignor Guerino Di To-
ra. «L’orientamento che è stato dato
da quattro o cinque anni - ha preci-
sato - è di non raccogliere abiti usati
per aiuti umanitari, ma soldi per la
solidarietà. Alla Caritas di Roma, poi,
non lo facciano almeno da dieci an-
ni. Posso escludere quindi che si pos-
sa trattare di materiali destinati ai
terremotati o per il Kosovo». «Si fa
invece raccolta di abiti usati - ha ag-
giunto - da destinare ad impianti di
riciclaggio, i cui proventi poi sono
utilizzati per scopi umanitari. Ma in
questo caso a gestire la raccolta sono
altri soggetti, come delle cooperati-
ve. Una esagerazione che mette in
cattiva luce le istituzioni che opera-
no nel settore».

Materiale raccolto per organizzazioni umanitarie sequestrato dalla polizia Fusco / Ansa

NAPOLI Nessun tipo di vendita o
cessionediaiutiumanitarièstato
maifattodallaCrocerossaau-
striaca.Loprecisaunaportavoce
dellastessaCrocerossaMartina
Schloffer.«Holettonotiziesecon-
dolequalisarebberostatiritrovati
indumentieingeneraleaiuti
umanitaririnvenuti indiscariche
omagazziniitaliani-spiegaMar-
tinaSchloffer-Ciònonèpossibile
inquantolanostraassociazione
nonhamaieffettuatoalcunaces-
sioneovenditadeglistessimate-
riali.Raccogliamoaiutieorganiz-
ziamospedizionidimaterialeper
laconsegnadirettaachinehabi-
sogno.Attualmentenonabbia-
moriscontratoalcunamancaza
dimaterialedainostrimagazzi-
ni».Lacrocerossaaustriacahare-
sonotodiaverinviatoinCampa-
niaunapropriarappresentante
perconstatarel’eventualepre-
senzadiaiutiocontenitoriprove-
nientidall’organizzazioneuma-
nitaria.


